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La Cassazione interviene per la prima volta in materia, Ma rimanda alla Corte d'Appello 

Ricettazione~ giornalisti sotto tiro 
Malavenda: per la stampa difficile lavorare, se passa l'accusa 

DI MARco A, CAPI SANI 

A
ttenz.ione giornalisti 8 
pubblicare fo~ografie 
di pereonaggi pubbli­
ci al riparo delle 101'0 

CRse o violando il\ qualsiasi 
altro modo la loro privacy: 
nWnccusa di quest'ultimo 
reato se ne puLTebbe aggiun­
gere un'altra meno frequen­
te, almeno finora: l'flccusn di 
riceitazione. E' già successo 
.in pass"ato c di nuovo, di re­
cento, è capìtato a Giuseppe 
Bclleri di dover rispondere 
delle immagini pubblicate Su 
Oggi, quando era direttore 
dci settimanale Rcs, con Sil­
vio Berlusconi immortnlato 
à Villa Certosa in compagnia 
di un gruppo di cinque giova­
ni ragazze. Secondo la Corte 
d'Appello di Milano, infatti, 
DeHeri ai erA macchiato del 
reato di ricettazione per aver 
acquistato e poi mandato in 
stampa gli scatti firmati dal 
fotografo Anto)lello Zap­
padu e rubati dolla dimo-' 
fil {lfivata dell'ex premiar 
itahano, in violazione della 
Bua privacy, ~L8 l'Ìcettazione 
è un'accusa pesante e inra­
mante.., dichiara a ltaliaOlJlJi 
lo stesso Belleri, ICe nessuno 
è inter:venuto a mia difesa. 
D'alt.Tonda non è un caso che 
riguarda grandi quotidiani. 
Né è intervenuto per esempio 
l'Ordine dei giol'nalisti no la 
E-'ederazione naziona1e de lla 
stampa .. , il sindacato dei gior­
nalisti 

Ma perché feato .infaman­
te., sostiene DeUeri'? Perché 
si macchia di ricettazione chi 
acqullita, per esempio, soldi o 
beni provenienti da un illeci­
to e, nel caso specifico di un 
cronista, può voler djre che si 
pubblicano alcune noti~0 non 
per informare o anche solo 
per vendere più copie dena 
propria testata, ma perché 
ci Bi vuole personalmente lu­
crare sopra, Con buona poco 
anche della deontologia pro­
fessionale. 

Non a caso sulla questione 
è intervenuta per la prima 
volta anche la Corte di Cas­
sazione, seconda sezione pe­
nale, con la sentenza nume­
ro 1061115 (caso Belleri per 
l'appunto).! Supremi giudici 
non ritengono infatti che -se 
anche il Belleri avesse con­
seguito, do quella pubblica­
zione, un utile professionale 

, e fatto éonseguirc all'editore 
proventi superiori al con~ue-
00, non necessariamente tali 
erano gli scopi, primari ed 
esclusivi della propria con­
dottalo . Tradotto: se anche 
dopo la pubblicazione Belle­
ti ci avesso guadagnato con 
un aumento di stipendio o 
un avanzamento di carriera, 
l'ex direttore di Oggi può aver 
agito anche per altri motivi 
diversi da «un fine di lucro e 
un profitto ingiusl:o O illecito .... 
Tant'è che la Cassazione ha 

rinviato aUa Corte d'Appello 
di Milano che dovrà istruire 
un nuovo procedimento per 
dirimere i f~tti in questione, 

. E' la prima volta che la 
Cassazione si pronuncia sul 
tema., spiega Caterina Ma­
lavenda, l'avvocato che ha 
difeso Belleri."TI punto è che 
se passa l'accusa di ricettazio­
ne allora ogni giornalista avrà 
serie difficoltà a lavorare, vi­
sto che molte delle sue fonti 

sono illecite. Sen7.tl trascurare 
il fa~to che il profitto illecito 
va individuato nello specifico 
e come motivazione primaria 
del reato. AdesllO attendiamo 
che la Corte d'Appello fissi il 
processo per dcteminare se ci • 
sia stato o meno profitto", 

Profitto? itDopo un annO e 
mozzo ho lasciato Oggi e non 
ho ricoperto altri incarichi di 
ditezione in Res, pur rima­
nendo nel gruppol+, prosegue 

Oiu.sepJN 
Bell.ri 

Delleri ,."Sì, quel numero ho 
vendutu I"ene. Ma se i gi udi­
ci avesseru contestualizzato 
meglio la vicenda, forse la pri~ 
vacy non avrebbe pre .... also sul 
diritto all'informazione. El'a il 
periodo successivo allo lettere 
di accusa di Vel'onicn Lario 
a Berlusconi, che rispondeva 
smentendo ogni tradimento, 
Questa è la storia vera I Su 
Villa Certosa io ho aperto una 
finestra , peccato che nessuno 

abbia vo lutu affacciatsil<, 
AI di l" dello scontro trn 

privacy c vo luoLà di far BR­
{)e 1'C ai lettori, a giudizio di 
un giornale, se un uomo po­
litico rispetta o menO nella 
vita privata quanto afTern.\9 
i.n pubblico, il reato di ricet­
tazione "è un P()' di tempo 
cha i giudici lo usano contro 
la stampa, fllnzion;:.1 da esca­
motage», rilancia Umberto 
Brindam, che dirige Hdesso 
il seLLimant\le Oggi. «In pus-. 
6ato, io sono stato accusato 
cli ticctta:r.ionc ancOr prima 
di pubblicare il matel'iaLclO. _ 
Ma non è che i giudici llSanO 

la ricettazione come ulterin­
re deLerrente contro i giomali 
di gosaip HpeSSO ben disposti 
Il pubblicare ogni genero di 
foto, lecit.'1 u meno'? ~ Io ri "un­
cio a molti servizi .. , conclude 
BrinclanÌ. .. A parli re da quelli 
che riprendono vip nelle 10 1'0 
abitazioni O persino su i hA.lcok 
ni di casa loro, perché: ripresi 
col teleobi(~Ltivo. 11'o1'se. nltri 
giorm11i che lavo l'ano mol to 
coi paparft?zi hanno maggiori 
probl ellli~. 
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